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Caro lettore
come puoi notare, da questo numero è cambiata la 
grafica proprio perchè a noi non piace rimanere ob-
soleti e stantii, ma siamo sempre alla ricerca di una 
continua evoluzione grafico/editoriale.
La rivista continuerà ad essere distribuita gratuita-
mente in formato digitale, e farò in modo che arrivi 
puntuale a tutti coloro che desiderano venirne in pos-
sesso, tramite l’iscrizione alla mail list del sito ufficiale
https://www.umiproject.it.
Ci stiamo preparando anche ad una distribuzione in 
cartaceo che sarà solo dietro abbonamento annuo. Un 
piccolo rimborso a copertura delle spese.
Rinnovo nell’occasione la volontà ad aprirci ad ogni 
forma di collaborazione con chiunque voglia autogestirsi 
una rubrica sul nostro Magazine, qualunque essa sia, 
purchè sempre di interesse magico.
Cercheremo di dare spazio come sempre alla didattica, 
alle novità magiche sul mercato, alle interviste e a 
quanto succede nel mondo magico.
Grazie per continuare a seguirci e per qualsiasi cosa 
puoi scrivere all’indirizzo info@umiproject.it oppure 
chiamare il cellulare +39 342.7004472.

Il Presidente 
A.P.S. UMI

Gianluigi Sordellini
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by Giuseppe De Vincenti

Houdini

L’epopea subacquea di
Houdini

a cura di Guseppe De Vincenti

Quando Houdini fece sapere che era interessato a diventare una star del 
cinema, è stato corteggiato da cineasti sia aspiranti che affermati. Nel 
1915 incontrò la Universal per interpretare il ruolo del Capitano Nemo 
in un adattamento delle 20.000 leghe sotto il mare di Jules Verne . Ma i ne-
goziati si sono interrotti. “Temo di volere troppi soldi”, disse Houdini. 
 

“Cultura”
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Nel 1917 le richieste di Houdini furono soddisfatte dalla Williamson Brothers Sub-
marine Film Company, specializzata in fotografia subacquea e contratta per il proget-
to interrotto di 20.000 leghe . È stato riferito che Houdini sarebbe stato pagato “la più 
grande somma di denaro mai pagata a un singolo interprete per un singolo film”. 
 
I Williamson Brothers annunciarono il loro progetto Houdini - insieme all’assunzio-
ne dello scrittore Arthur Somers Roche - in una pubblicità a tutta pagina in The Mo-
ving Picture World il 5 maggio 1917. “Houdini’s Sub-Sea Miracle” sarebbe stato rila-
sciato nel novembre 1917 come il secondo film di Williamson Brothers di quell’anno. 
 
L’idea questa volta era quella di produrre una “Epic of the Elements” con il fuggire sott’acqua, 
a terra e in aria. La fuga subacquea avverrebbe in una batisfera con camera d’acciaio. Houdi-
ni si sarebbe liberato senza lasciar entrare acqua. Le riprese erano previste per le Bahamas. 
 
“Grazie all’ausilio dei dispositivi di Williamson per la fotografia sottomarina, sarò in gra-
do di liberarmi in piena vista della telecamera”, ha detto Houdini alla stampa cinema-
tografica. “D’ora in poi non ci saranno più dubbi sull’autenticità della mia esibizione”. 
 
Tuttavia, l’ambizioso progetto non è uscito dalla pagina, probabilmente a causa dell’en-
trata dell’America nella prima guerra mondiale proprio nel momento in cui il film do-
veva girare. Houdini in seguito fece causa alla compagnia per lo stipendio dovuto.  
 
Houdini avrebbe invece fatto il suo debutto cinematografico un anno dopo in terra asciutta in 
The Master Mystery per il produttore BA Rolfe e la neonata Octagon Films, Inc. Ma Houdini sa-
rebbe tornato all’idea dell’azione sottomarina e sottomarina nel suo film del 1920 per Famous 
Players- Lasky, Terror Island .
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The Queen of Handcufs

“Cultura”

MINERVA
a cura di Leonardo Carrassi

Minerva

Minerva, The Queen of Han-
dcufs
Conosciuta come Minerva, The American Queen of Mystery o The Queen of 
Handcufs, il suo vero nome fu probabilmente Margaretha Snelling o Marga-
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retha Gertz Van Dorn da sposata (col prestigiatore Vano, Alias Edward Van Dorn). Fu un’scapolo-
ga tedesca che ottenne un discreto successo, ragionevolmente tra l’inizio del ‘900 e i primi anni 
’10. Le poche notizie che ci giungono di quest’artista provengono da giornali, locandine, foto, vo-
lantini e qualche causa legale in cui fu coinvolta. Sappiamo che rimase in tournée col marito per 
anni, prima col nome di “Vano e Arno” e poi come “Vanos”, fino a quando non si separarono nel 
1906.

Tra tutti gli imitatori di Houdini sulle scene del Vaudeville, tra cui Houdeen, Boudini, Oudini, Brin-
damour, Bernardi, Hardini e molti altri che diedero al mago ungherese filo da torcere e molti ner-
vosismi, spiccò una donna talentuosa che fece parlare di sè, forse più di quanto Houdini si sareb-
be mai aspettato. Si può immaginare come si sentì il Re delle manette quando scoprì che i suoi 
numeri, già abbondantemente copiati da altri prestigiatori, potessero perfino essere replicati e 
portati al successo dal gentil sesso. Minerva si cimentò in esperimenti che le diedero parecchia 
risonanza, tra cui salti nei fiumi ammanettata dalla polizia ed evasioni da prigioni (un quotidiano 
dell’epoca pare esageri un po’ riportandone 173, di cui 63 in America), tutte sfide considerate 
marchi di fabbrica del celebre Houdini. La sua ira tuttavia esplose quando Minerva cominciò ad 
eseguire uno dei numeri a cui il mago teneva di più, il suo atto distintivo, la fuga dal bidone del 
latte, durante cui l’esecutore viene normalmente ammanettato e immerso in un contenitore ri-
empito d’acqua, chiuso e sigillato con lucchetti. Qualcuno sostiene che il successo legato alla ver-
sione alla fuga dal bidone del latte di Minerva, fu la sua riapparizione completamente bagnata, 
dopo cui gli abiti della donna aderivano ad un corpo decisamente molto provocante.

Durante una delle sue esibizioni però, capitò qualcosa di grave, pare che qualcuno mise dell’a-
cido nell’acqua della botte, bruciandole la pelle e quasi accecandola. Probabilmente, vista la 
concentrazione dell’acido non fu un incidente molto grave, ad ogni modo, testimonianze ane-
dottiche prive di prove, vedrebbero in tutto ciò una vendetta di Houdini, ipotesi ovviamente più 
assurda che remota, probabilmente messa in moto dal suo secondo marito Guy Jarret.

Minerva non fu a quanto pare un personaggio facile, tra gli storici Dale Carnagie e Jim Stein-
meyer, sono stati ricostruiti tre matrimoni, ma qualcuno ne conta perfino cinque. Fu un’artista 
giramondo, intraprendente e ben pagata, una donna di carattere che sapeva come farsi rispet-
tare sul lavoro e che pare non ebbe paura degli uomimi. Spesso citata è la vicenda col proprieta-
rio del Merryland Park, in Meryland, ingaggiata nel 1908, col contratto di una settimana, per la 
cifra (notevole al tempo) di 75 $. Minerva richiamò molto pubblico saltando dal ponte del fiume 
Potomak, davanti a 2000 persone, per capriccio del titolare del parco che le chiese qualcosa di 
spettacolare per attirare più gente, lamentando che il parco non fosse molto pieno. In effetti fu 
un successo e dopo il tuffo dal ponte in città, il parco che avrebbe ospitato Minerva si riempì. I 
rapporti tuttavia si incrinarono velocemente, a causa di uno scontro di origini non molto chiare 
avvenuto un paio di giorni dopo, durante cui il direttore si comportò, pare, molto male. La sera 
dopo Minerva, poco prima di lavorare, trovò una busta con solo parte del dovuto e la richiesta 
di abbandonare il parco anzitempo. Ma probabilmente, discutere, offendere e cacciar via una 
donna che per lavoro si butta legata dai ponti fluviali, non fu una buona idea. Minerva lo portò in 
tribunale e vinse la causa.

Morì a 78 anni nel 1955. La sua storia è stata di recente raccontata anche a teatro nello spettaco-
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lo Minerva, Queen of Handcufs, diretto Bradley Moss e scritto da Ron Pearson.

Minerva ad ogni modo non fu l’unica regina delle manette, quel periodo vide infatti ben al-
tre donne che si dedicarono all’escapologia. Degne di nota furono Thelma Griffith, Pauline 
Braham, Blanche Vassar, Elizabeth Lizzie, Lasco, Effie Loraine, Marie Shannon, Ybur, Mada-
me LaDa e Shee.

Fonti e approfondimenti:

 – Milbourn Christofer, Panorama of magic, Dover pubns, 1962

– The Evening Times, Cumberland, Maryland, July 11, 1908 to July 25, 1908 and October 6, 
1908

– Washington Times, Washington, DC, August 9, 1908

– http://www.themagicdetective.com/2017/11/the-american-queen-of-mystery.html?m=1

 – https://12thnight.ca/2019/01/18/minerva-queen-of-the-handcuffs-the-fascination-of-es-
cape-an-unlikely-radical-a-review/

 – https://theatrenetwork.ca/shows/season/season-44/minerva-queen-handcuffs/

 – https://www.google.com/amp/s/also-rans.com/2016/11/11/minerva-vano/amp/

 – https://www.magictricks.com/minerva.html



1 6   M a r z o  |  A p r i l e  2 0 2 0



M a r z o  |  A p r i l e  2 0 2 0  1 7



1 8   M a r z o  |  A p r i l e  2 0 2 0

RE-MATED ELM

BY Stephen Hobbs

EFFETTO:

Due carte scelte in due mazzi di differente colore, non solo risulteranno essere uguali, ma si sa-
ranno anche cambiate di posto.

ESECUZIONE:

Abbiamo bisogno ovviamente di un set-up iniziale prima di iniziare il gioco.
Prendiamo una 3 di cuori come nella fattispecie della routine spiegata, a dorso rosso, e posizio-
niamolo come penultima carta, faccia in alto, in fondo al mazzo interamente dorso in alto e di 
colore blu. Prendiamo anche un 3 di cuori a dorso blu, e posizioniamolo come penultima carta, 
faccia in alto, in fondo al mazzo interamente dorso in alto e di colore rosso.
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RE-MATED ELM

Eseguiamo ora dei “false shuffle” o falsi miscugli per tutte e due i mazzi, lasciando inalterata la 
posizione delle ultime due carte di entrambi.
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Con il mazzo rosso, scorriamo le carte da una mano all’altra invitando lo spettatore ad indicarne una. 
Appena lo spettatore ce la indica, mettiamo questa in “out jog”e contemporaneamente giriamo faccia in 
alto tutta la parte di mazzo sottostante questa carta.

Sopra questa parte di mazzo faccia in alto mettiamo la carta indicata tenendone nascosto il valore, dor-
so in alto e sopra questa rigiriamo faccia in alto la restante parte del mazzo. Spostiamo quindi la carta 
dorso in alto verso l’angolo superiore sinistro del mazzo e posiamo tutto sempre in vista sul tavolo.

Ripetiamo esattamente gli stessi passaggi anche con il mazzo blu, ossia facendoci indicare una carta per 
terminare come con il mazzo rosso.
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Riprendiamo ora il mazzo rosso e spingiamo la carta dorso in alto all’interno del mazzo lasciandola 
in “side jog”. Stendiamo a nastro e mostriamo una sola carta dorso in alto ovviamente di colore rosso. 
Rigiriamo il nastro e mostriamone la faccia anche perché risulterà essere l’unica faccia in alto. Estraia-
mola e posiamola sul tavolo.

Riappaiamo il mazzo e posiamolo sopra la carta faccia in alto e procediamo esattamente a fare lo stesso 
con il mazzo a dorso blu.
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Stendiamo a nastro dorso in alto avendo cura di non toccare le prime due carte del mazzo, il mazzo a 
dorso rosso da una parte e quello blu dall’altra. 
Giriamo ora i due 3 di cuori dorso in alto e mostriamo come quello a dorso blu è stato estratto dal maz-
zo a dorso rosso e viceversa.
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Anche questa routine utilizza il “Ribbon spread switch out”.
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RIBBON SPREADSWITCH OUT
BY Stephen Hobbs

EFFETTO:

Mettiamo una carta dorso in alto sul tavolo come una nostra premonizione.
Mescoliamo e quindi, aprendo a nastro il mazzo tra le mani, ci facciamo indicare una carta da 
uno spettatore. Giriamo faccia in alto la metà mazzo sotto la carta indicata, mettiamo sopra que-
sta metà la carta indicata mantenendola dorso in alto, e sopra questa giriamo faccia in alto l’altra 
metà mazzo nella nostra mano destra. 
Stendendo a nastro sul tavolo, una sola carta dorso in alto apparirà tra quelle faccia in alto. Ri-
giriamo dorso in alto aiutandoci con il dito indice, l’intero nastro di carte. Questa volta una sola 
carta faccia in alto comparirà tra quelle dorso in alto.
La tiriamo fuori e la mettiamo vicino la premonizione. Giriamo faccia in alto la premonizione 
ed essa sarà uguale alla carta selezionata, ma girando dorso in alto la cara selezionata, essa sarà 
l’unica a dorso rosso.

ESECUZIONE:

Abbiamo bisogno ovviamente di un set-up iniziale prima di iniziare il gioco.
Prendiamo una Q di quadri come nella fattispecie della routine spiegata, a dorso rosso, e posi-
zioniamola come penultima carta, faccia in alto, in fondo al mazzo interamente dorso in alto e 
di colore blu.
Prendiamo anche un 3 di cuori a dorso blu, e posizioniamolo come penultima carta, faccia in 
alto, in fondo al mazzo interamente dorso in alto e di colore rosso.
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RIBBON SPREADSWITCH OUT
Posizionata la carta, richiudiamo il mazzo tenendolo dorso in alto e siamo pronti ad iniziare la rou-
tine.
Eseguiamo un miscuglio americano o “Riffle Shuflle”, avendo l’accortezza di lasciare inalterata la po-
sizione delle ultime due carte del mazzo.
La tiriamo fuori e la mettiamo vicino la premonizione. Giriamo faccia in alto la premonizione ed essa 
sarà uguale alla carta selezionata, ma girando dorso in alto la cara selezionata, essa sarà l’unica a dorso 
rosso.

Giriamo faccia a noi il mazzo e scorriamo le carte, ovviamente evitando di sdoppiare le prime due, e 
preleviamo lasciandola successivamente dorso in alto sul tavolo, la gemella della carta a dorso rosso 
che andremo a forzare. In questo esempio stiamo usando una Q di cuori, ma potremo usare tranquil-
lamente anche una Q di quadri.
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Stendiamo a nastro le carte tra le nostre mani e invitiamo lo spettatore ad indicarcene una. Facciamo 
in modo che tale indicazione avvenga nella metà mazzo. Portiamo in “out jog” la carta indicata e gi-
riamo faccia in alto tutta la parte di mazzo sottostante.

Poniamo sopra la porzione di mazzo faccia in alto, la carta indicata dallo spettatore e al momento 
ancora sconosciuta, e soprattutto posizioniamola in “out jog”. 
Possiamo notare come la carta da forzare ossia quella a dorso rosso è la seconda sotto la carta indicata. 
Sopra la carta in “out jog”, mettiamo faccia in alto il resto del mazzo, e successivamente la spostiamo 
verso l’angolo superiore sinistro.

Posiamo il mazzo sul tavolo e spingiamo all’interno la carta indicata mantenendola in “side jog” ri-
spetto al mazzo.
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Portiamo il mazzo quindi verso la sinistra del tavolo per crearci uno spazio sufficiente per stendere il 
“nastro” o eseguire appunto il “Ribbon Spread”.
Eseguiamo quindi la stesa a nastro del mazzo ma nel farlo l’indice sinistro, pigia sul bordo della metà 
mazzo sopra la carta in “side jog”, e questo per evitare che nello stendere le carte, possa vedersi anche 
l’altra carta che andremo a forzare. 
Se il mazzo viene steso correttamente, dovremo vedere tutte le facce delle carte ad eccezione dell’uni-
ca carta dorso in alto che è quella indicata dallo spettatore, ma ancora al momento sconosciuta.

Ora dobbiamo rigirare faccia in alto il nastro facendolo scorrere nel senso inverso.
Nel fare questo puntiamo l’indice sul bordo della parte alta del nastro che scorre, con la sua parte 
interna destra. La leggere pressione dell’indice permetterà di poter scorrere il nastro dorso in alto 
lasciando visibile di faccia solo la carta da forzare.
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Raccogliamo ora le carte sino a quella faccia in alto, che metteremo vicino la premonizione dorso in 
alto.
Giriamo quindi la premonizione mostrandola essere la gemella della “carta selezionata” e non conten-
ti giriamo di dorso la “carta selezionata”, mostrando come essa sia l’unica a dorso rosso.
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MYCRAS

L’intervista

Faccio ciò che mi rende felice: 
sorprendere il pubblico.

a cura di Giuseppe Falanga

Michele Cabras,in arte Mycras, nato il 31 gennaio del 1996,  è stato 
il vincitore del Premio Vinicio Raimondi nell’edizione 2019 del Con-
gresso Magico Centro Italia svoltosi a Tagliacozzo. Un premio sig-
nificativo che una giuria internazionale, con votazione concorde, ha 
voluto conferire a questo giovane manipolatore appena 23enne, ap-
passionato di magia dall’età di 11 anni, che ha scelto di intraprendere 
il percorso artistico professionale senza se e senza ma, incoraggiato 
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dalla famiglia ( la mamma suona il pianoforte, la sorella è la sua fan numero uno ) e dal suo 
mentore Alfredo Barrago, fondatore della scuola / teatro Houdini, recentemente rinato in una 
nuova sede a Cagliari.
Michele dimostra una decisa convinzione nelle scelte fatte fino ad oggi ed un approccio dal 
piglio ponderato, mai avventato. E’ pure significativo che, grazie a lui, la scuola di Alfredo Bar-
rago si dimostri un “unicum” in Sardegna per la qualità artistica che riesce ad esprimere, in una 
regione non certo crocevia di ricche offerte spettacolari e non sempre meta di incontro e con-
fronto con i big internazionali di passaggio in Italia. Questo semmai può tradursi in un vantag-
gio che non distrae dall’obiettivo personale  e fa emergere la tenacia tipica della cultura sarda 
per realizzare i propri sogni, senza la tentazione di facili percorsi agevolati e spesso pilotati per 
un ristretto circolo di amici degli amici.
Mycras si appassiona all’illusionismo assistendo, una sera di Natale, ad uno spettacolo tv di Da-
vid Copperfield; da qui parte la richiesta ai genitori del regalo di una scatola magica che gli 
permette così di mettersi alla prova ed immedesimarsi con carte e foulard nel grande artista 
americano. “Da quel giorno – racconta Michele - la mia vita progressivamente si è incentrata 
sullo studio della magia, in tutte le sue forme, partendo dalla cartomagia fino alla manipolazi-
one. La mia passione é cresciuta insieme a me: 
ho iniziato con una serie di video su YouTube in cui venivo filmato mentre facevo ciò che già da 
tempo mi rendeva felice: sorprendere le persone”.
La svolta della sua formazione avviene quando , a 17 anni, incontra Alfredo Barrago che com-
pleta la sincera e genuina passione di Michele infondendogli una visione più matura nel modo 
di pensare e percepire l‘arte, facendogli così decidere che quella sarebbe stata la sua scelta di 
vita con l’obiettivo di riuscire a donare sorpresa ed emozioni nel pubblico.
Michele sa di essere una persona testarda, qualità che lo ha portato ad ottenere i risultati che al-
trimenti non ci sarebbero stati. Riconosce di essere anche molto emotivo, fatto che in determi-
nate circostanze non gli fa vivere le situazioni come vorrebbe. Come contromisura ammette che 
lo studio e la perseveranza gli danno sicuramente la sicurezza che gli permette di fronteggiare 
le situazioni di stress; per trasformare l’ansia in adrenalina adotta la strategia dell’isolamento, 
ascoltando musica classica , tra cui Einaudi e le colonne sonore di genere epico in stile Hans 
Zimmer.
In scena, per non sbagliare, racconta  che occorre curare molteplici aspetti, dalla tecnica nuda 
e cruda alla presentazione, alla presenza scenica tenendo in armonia tutti questi molteplici fat-
tori primo fra tutti l’identità dell’artista ed il suo equilibrio interiore che inevitabilmente traspare 
nel personaggio, percepito dal pubblico tanto più credibile e genuino, quanto più si riesce ad 
essere se stessi. A questo proposito Mycras porta l’esempio del suo numero di manipolazione, 
il suo cavallo di battaglia, in cui si sente in totale armonia e pace con se stesso, consapevole di 
portare sul palco una parte di sé, frutto del lavoro fatto negli anni spendendo energia, concen-
trazione e allenamento manuale. 
Per insegnare questo mestiere Michele con tanta umiltà afferma che ci vogliono tanti anni di 
esperienza, e lui, che è appena agli inizi, non si sente calato in questo ruolo, piuttosto può racco-
ntare le emozioni sulle esperienze fatte che possono essere da stimolo e da guida ed esprimere 
il suo punto di vista su determinate tecniche di manipolazione, passaggi ed effetti magici per 
migliorarli.
Stregone, artista o attore??  Senza indugio Mycras afferma che un illusionista al giorno d’oggi 
è le tre cose: è un bravissimo attore per il modo in cui presenta i suoi effetti, uno stregone per 
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come gestisce, dissimulandolo, il trucco ed i marchingegni scenici, la musica e la scenografia e 
quindi artista per come riesce ad armonizzare il tutto porgendolo creativamente. Con queste 
premesse non si pone limiti e tra gli obiettivi futuri non esclude la possibilità di mettersi in 
gioco partecipando a concorsi europei e mondiali del circuito Fism.
Venendo alla vita privata Mycras riconosce che la sua fidanzata lo ha sempre supportato e 
“sopportato”, spesso sacrificando del tempo insieme ai momenti dedicati all’allenamento ed 
alle prove, ricevendo da lei sempre incoraggiamento e conforto oltre a stimoli energetici im-
portanti con una presenza costante al suo fianco, quando possibile, durante i suoi spettacoli. A 
distanza di oltre 6 anni, il loro rapporto è ancora magico, come quando a 17 anni si sono con-
osciuti durante una serata in cui lui si esibiva e proprio la magia è stata il pretesto per iniziare 
a frequentarsi.
In base alla sua modesta esperienza Mycras ci fornisce delle indicazioni utili per riuscire nel 
percorso artistico:
1.	 Credere nei propri sogni, se non ci credi tu, non ci sarà nessuno che lo farà per te.
2.	 La realizzazione di te stesso è fare ciò che più ti piace
3.	 Avere fiducia nei propri mezzi e nelle proprie capacità
La strada non sarà sempre in discesa, spesso sarà tortuosa e in salita e il ricevere “porte in 
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faccia” deve essere di insegnamento e stimolo, soprattutto deve indurci a mettere a punto 
un’immagine artistica originale e distintiva molto importante soprattutto nella nostra epoca, 
densa di reti sociali, video e giocata molto sull’immediatezza dal basso. La diffusione di internet 
e di serie Tv ( Dynamo, Darren Browne, David Blaine) hanno contribuito alla divulgazione del ge-
nere “magico/fantastico” facendo rivalutare e modernizzare presso il grande pubblico l’idea del 
“mago”, non più in frak e cilindro, ma molto più vicino al nostro sentire quotidiano. E questo ha 
generato senz’altro l’aumento della curiosità e della richiesta intorno agli spettacoli di illusion-
ismo. Lui stesso confessa di aver incrementato la richiesta  di spettacoli e l’età, nella percezione 
del pubblico, gioca un ruolo importante. Non si vede adatto a fare uno numero di mentalismo, 
in cui l’aspetto del performer, l’età vissuta, magari con la barba o i baffi, l’abbigliamento,  gio-
cano un ruolo fondamentale per la sua credibilità.
Ad oggi Mycras esprime riconoscenza per Alfredo Barrago, che ringrazia di essere suo Maestro 
da sempre, gli amici e colleghi sempre presenti nel suo percorso artistico; Gianluigi Sordellini 
per il contributo che dà alla magia italiana con il progetto UMI. 
Infine, con il Premio Vinicio Raimondi vinto al CMCI 2019, Mycras , a gennaio 2020, è volato in 
Spagna facendo parte di diritto del cast del Gala di Lèganes (Madrid) promosso da Damaso 
Fernàndez, presidente internazionale UMI, una persona incredibile che  lo ha fatto sentire a casa 
pur stando in Spagna, molto formativo dal punto di vista artistico. Dell’esperienza spagnola, 
Mycras conserva ricordi ricchi di stimoli impagabili,  per aver lavorato, in pochi giorni, fianco 
a fianco con professionisti spagnoli davanti ad un pubblico diverso da quello italiano. Infine,  
l’aver assistito a conferenze non attinenti al suo campo d’azione gli ha prodotto spunti creativi 
e trasversali che lo hanno arricchito artisticamente e umanamente. 
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Paolo Camozzi

La Servente

Nasce in Italia la prima piattaforma digitale per il 
download delle musiche adatte ai “magic show”. 

di Paolo Camozzi
a cura di Giuseppe Falanga

Diritti di utilizzo compresi e, finalmente, zero problemi di possibili violazioni dei 
diritti d’autore nel caricamento dei video delle performance sui social network.
Nella sede centrale della Machiavelli Music Publishing il 23 gennaio 2020 è stato 
siglato un accordo tra La Servente, azienda di articoli per prestigiatori e la stessa 
Machiavelli Music, azienda dalla trentennale esperienza nel licensing musicale. 
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L’accordo, sottoscritto personalmente dagli amministratori delle due società (Paolo Camozzi e 
Pietro Giola), precede il lancio della piattaforma musicpro.show, un servizio innovativo per il 
digital download e licensing di brani del catalogo Machiavelli licenziabili per l’utilizzo negli spet-
tacoli e concorsi di prestigiatori, giocolieri e artisti circensi.
“Sono molto soddisfatto di questo accordo - ha dichiarato Paolo Camozzi titolare de “La Serven-
te” e ideatore del progetto musicpro.show – in quanto permetterà agli artisti di disporre di un 
servizio unico al mondo creato per la ricerca musicale ed il suo licensing, pensato per utilizzi in 
spettacoli dal vivo, concorsi, registrazioni video e social network sharing. La licenza che si potrà 
ottenere sarà valida in tutto il mondo e senza limiti di durata”.
Il catalogo musicale consultabile sarà di oltre 300.000 brani che, come ci ha anticipato lo stesso 
Camozzi, saranno ricercabili tramite uno specifico motore di ricerca personalizzato dotato di fil-
tri per raffinare il risultato della vastissima selezione musicale; è garantito il preascolto di tutto il 
catalogo e, per le tracce di interesse, saranno disponibili i download istantanei in formati in alta 
definizione.
I costi e i dettagli del servizio non sono ancora stati pubblicati, ma noi di UMI Magazine siamo ri-
usciti a strappare qualche anticipazione sulle modalità previste per l’accesso: saranno disponibili 
delle card prepagate in vari tagli a partire da 10 fino a 100 tracce. Paolo ci confida poi che il costo 
medio di una traccia audio nel mercato professionale si aggira intorno ai 300 euro più iva, men-
tre in virtù dell’accordo raggiunto con questo progetto i costi di accesso ed utilizzo sono stati 
abbattuti in modo considerevole salvaguardando la qualità e la varietà del catalogo disponibile. 
Primo test di mercato per il lancio internazionale di https://musicpro.show sarà la Magic Conven-
tion a Blackpool dal 14 al 16 febbraio 2020.

Chi è Paolo Camozzi: Nato in provincia di Cremona e milanese di adozione, è laureato in Infor-
matica. Dopo aver lavorato alcuni anni nel settore musicale nel 2007 ha fondato la società Acqua 
Liofilizzata snc, specializzandosi in comunicazione digitale, sviluppo d’immagine, produzione e 
post produzione audio e video. All’attività professionale affianca dal 2009 l’insegnamento uni-
versitario presso l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
A giugno 2018 apre on line la casa magica “La Servente” ( https://laservente.it), con sede operati-
va a Milano a pochi passi dalla sede di Sky, proponendo articoli sia di importazione che di diretta 
produzione pensati per i professionisti e gli amanti della magia.
Vi possiamo anticipare che, nei prossimi mesi, “La Servente” inaugurerà anche il negozio fisico a 
pochi passi dalla Stazione di Milano Rogoredo e quindi, per tutti gli appassionati, sarà possibile 
testare con mano oltre all’attrezzatura ed alle pubblicazioni magiche anche la cordialità e simpa-
tia che contraddistigue tutto il personale della casa magica La Servente.
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Pillole di storia

La carta ambiziosa
a cura di Gianluigi Sordellini

Il primo esempio dell’effetto di una o più carte che salgono in cima al mazzo 
da posizioni più basse nel mazzo è il trucco secolare comunemente chiama-
to “The Four Robbers”, in cui i quattro Jack o Re sono apparentemente dis-
tribuiti in tutto il mazzo - uno in basso, due a diversi livelli nel mazzo e uno in 
cima - e poi tutti e quattro appaiono in cima. Questo trucco fu registrato nei 
manoscritti della fine del XVI secolo, come MSS III. 18 (vedi Gibecière, Vol. 8 
n. 1, Inverno 2013, p. 56) e divenne un punto fermo dei testi introduttivi di 
evocazione.

Cartomagia
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La forma moderna dell’effetto più frequentemente chiamata “The Ambitious Card” (anche 
popolarmente chiamata “The Eye-Popper” negli anni ‘30 e ‘40) presenta generalmente la rip-
etuta ascensione di una carta specifica dal centro del mazzo verso l’alto. Il mago professioni-
sta francese Gustav Alberti è accreditato dall’autore LP con l’invenzione di questo effetto e la 
presentazione “ambitious”, nel Recueil de Tour de Physique Amusante, pubblicata nel 1877, e 
tradotta in inglese dal Professor Hoffmann come Drawing-room Conjuring, 1885, p. 46, Tutta-
via, esiste un’idea correlata nella Nouvelle Magie Blanche Devoilée del Ponsin, pubblicata nel 
1854, che potrebbe precedere questo. 

Effetto
Il mago di solito ottiene una carta firmata da un membro del pubblico e la inserisce nel mezzo 
del mazzo, dopodiché riappare in cima. Questo si ripete in condizioni sempre più improbabili, 
a volte con effetto umoristico.

Metodo
Esistono molti metodi per ottenere l’effetto di base. Questi sono spesso basati su metodi di 
gioco di prestigio come il doppio ascensore; tuttavia, possono anche essere usati espedienti, 
come un mazzo di estrazione. Descrizioni più dettagliate si trovano in libri come The Royal 
Road to Card Magic, The Expert at the Card Table e Card College.  Molti maghi hanno es-
cogitato i propri metodi e routine. L’ambiziosa routine di carte di Dai Vernon, per esempio, si 
trova nel libro Stars of Magic. 

Variazioni
Le variazioni di questo trucco possono essere collegate tra loro per creare routine. Molti maghi 
eseguono sempre la stessa routine, sebbene il trucco sia strutturato in modo tale da poter 
combinare le variazioni in modi diversi per ogni esibizione. Questo è un fattore che ha valso 
alla Carta Ambiziosa lo status di effetto classico.

Le variazioni di questo effetto includono:

Il mago ha lo spettatore che firma la carta per dimostrare che non ci sono duplicati.
Allo spettatore viene consegnata la “carta ambiziosa” e gli viene chiesto di metterla nel mezzo, 
quindi chiede di tenere il mazzo e fare una sorta di mossa magica, essenzialmente chiamando 
la carta in cima al mazzo stesso.
Lo spettatore segna una X sul retro di una carta indifferente nella parte superiore del mazzo, 
solo per vedere la stessa X apparire sul retro della “carta ambiziosa” dopo che è salita in cima.
La “carta ambiziosa” è piegata in modo tale che sia vista fisicamente diversa da tutte le altre 
carte, chiarendo che è posta al centro del mazzo e aumentando lo stupore dello spettatore 
mentre viene vista salire la cima.
Si dice che la “carta ambiziosa” abbia una connessione con lo spettatore e si mostri in cima solo 
quando lo spettatore comanda.
Alcune varianti includono la conclusione dell’ambiziosa routine delle carte, come una carta da 
scarpa o una carta da portafoglio.
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MYCRAS
Vincitore della II edizione del Premio “Vinicio Raimondi”



M a r z o  |  A p r i l e  2 0 2 0  4 3

MYCRAS
Vincitore della II edizione del Premio “Vinicio Raimondi”
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Michele Cabras in arte MYCRAS, è un artista sardo, che da anni si dedica allo studio dell’Arte 
Magica, ed in particolar modo alla Magia da scena nel settore specifico della Manipolazione.

Michele è arrivato all’UMI Università Magica Internazionale “Damaso Fernandez”, e quindi 
all’attenzione della Dirigenza tutta, attraverso la partecipazione alla seconda edizione del Pre-
mio “Vinicio Raimondi”, per la Magia da Scena, attribuendosi, davanti ad una giuria INTERNAZI-
ONALE, non di parte e senza “padrini” presenti, il PRIMO PREMIO assoluto, che lgi ha da subito 
aperto le porte per il palcoscenico internazionale di LEGANES.
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A giudicarlo anche il giurato FISM Michael Vincent.
L’esperienza in Spagna gli ha aperto un bel percorso che lo vede già proiettato a Marzo 2020, 
nel teatro comunale di TUNISY, per il Galà Internazionale della Magia.
Personalmente noi dell’UMI non possiamo che ritenerci contenti, orgogliosi e fieri di questo 
artista e dei futuri che si avvicenderanno di anno in anno, nella consapevolezza, di poter offrire 
ad oggi, oltre il prestigioso premio al Concorso Premio Vinicio Raimondi, anche la certezza di 
tre palchi internazionali come LEGANES, SOUSSE e TUNISY, tutto interamente spesato da ogni 
onere.

Consigliamo quindi Mycras e il suo ACT a tutti coloro che organizzano Congressi, Festival e al-
tro, consoni di prendere una garanzia e una riuscita di uno spettacolo di pura manipolazione.

Gianluigi Sordellini 
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